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Per voi, genitóri 
Il primo dovere dei genitori è quello 

della btioha eduoajioae della pròpria pròle. 
E ' il sentimenió stesso di natura ohe spinge 
i genitori ad oeduparai in questo. 

I genitori devono vedere nei propri figli 
oome la continuazione di ss stessi. Quei 
figli sono anime ohe ì genitori hanno rioa-
vutQtìbma in (deposito, dèlie quali dovranno; 
rendere un gran conto a Dio; Sono anime 
preziose, perchè fatte a immagine è somi­
glianza di Dio, destinate alla vita eterna 
con Dio. Sono anima per le quali Gesù 
Cristo, h» dato tutto il suo^ Saiigue; 

Dalla huona educazione dipende non solp 
il bene della prole stessa, ma anche il 
bene, l'onore della famiglia e. della patria. 

Dalla buona educazione dipenda anche 
ohe i genitori siano, un altro dì, assistiti, 
aiutati, 0 no. 

Genitori, penaatapi, e serìamerite, a que­
sto. Quindi ?... 

Quindi iaettete ogni^òiiri! perchè i figli. Sei t t 
creaaam col timor di Dio. Il timor di Dio! 

servatorej redentore, legiSatore, giuaioe i 
da lui un di-avremo il premio o il castigo. 

I genitori devono essi compiete per primi, 
i doveri che ai ha verso IJio; devono istruire 
i propri figli, praticare la religione in pri­
vato e in puiablioo. 

Devono poi guardarli da quanto pu6 per­
vertirli,, rovinarli : dai compagni cattivi, 
da libri, da giornali, da spettacoli, da tutto 
quello; ohe in qualche modo può riuscir 
loro nocivo. 

Genitori, oggi tutto, puir troppo, congiura, 
per pervertire,, per rovinare le povere a-
nime dei fanciulli, dei giovani. 

Genitori, badateci ben bene. Non rispar­
miata oura e fatiche. Lai i«(o»a educazione 
della prole è cosa della massima impor­
tanza. Sia 'questo il vostro primo pensiero, 
la vostra prima cura. 

UTelia sèttiinsiiisi 

-^ dai ferrovieri si minaccia poco meh Ohe; 
uno sciopero. Non mancherebbe' altro ! 

IVd turchi e albanesi si sarebbe di nuovo, 
ai conflitti. On oombàttitneato sarebha av­
venuto giorni fa ; l'esito non è ben cono­
sciuto. • •• 

AUSTRIA. 
Tre/touristi rimasero sepolti sotto una: 

valanga nella mootagoa di HòeaenstoiD.. Ohe 
bai gusti andar à tentar la montagna.ì.. in 
questa" stagione 1 

^ , . . F È A N : C I A , ^ . . ' ; , ' • , | 
- In iSranoja ;è stato fatto il eumimmtol 

La popolazione in certe parti è in aumento;; 
incerte altre in diminmione. t 

Povera Eronoia 1 povera Francia .' , 

RUSSIA. , ; •} 
La sedute della Duma — Parlamento— 

erano state prorogate. Il Presidente Oòu-
ohoffl, per protesta si è dimesso. . 

Ma..,, tanto a tanto... ne troveranno 
uh altro. B ' tanto facile ! 

ÌDs %M e di là dal Tagliam^fitd 

coiiscilDte..,? 
Sai i a i l malecliefail 

• , , TOLMBZZO. 

l Ancsra dilla lelfcrà Mm\t. 
l _ II' indignazione della popolazione, spe-
; oialmente di Oaneva; par le inqualifloa-
:" bili oifeae al loro sentimento religioso, oon-
taouta nella lettera Sindacale diretta al 
Rev. Kidolfl, perdura amara. 

, Appena -venuti a conoscenza dell'affronto 
.fatto alla loro fede, dal sindaco avv. Spi-
inotti, svolevano subito sottoBoiivera una' 
Ipetizione dì protesta e fu praoisamente il 
Tioario a dissuaderli, a oi4 per acquietare 
gli animi troppo e^aoarb.ati. Anche in que­
st'occasione Don Èìdoia si,S mostrato,su-

•perìore ad_ogni,el'og|Q. Egli in,rispoataal-
; l'affronto subitonou, fece altro ohq scriverà 
ìall'avv. Spinotti la seguente dignitosa let-
'tera, cha pubblichiamo, lasciando; ohe ,i 
(Commenti li faccia il lettore , ohe ha letta 
;ariche la lotterà sindacale pubblicata giorni 
.sono sulla Pafrj'a : 
i All'on. sig, Siocardo Sgùiotti 
l , Sindaco: di Tolrnexxo. 

|J In risposta alla Sua del 5 oorr. La prego 
i * voler trasmettermi copia delle ptescri-
ì j ' • " " •' ' ,^ , 'fiata antiipiSùootiehé'ei antidiaspieheemB^-

mandarne in Chiesa e fuori la dovuta os-
servanza.;;'i ' : 'V • i i \ 

La prego inoltra,;,sig.,Sindaco, a rileg-

cattolico, e hon -sai le cose più semplici 
dalla dottrina cristiana? Non cercando di 
istruirti, sai il male eìis fai?-
• Bei; consciente, tu, che, per la crassa i g e r c ì a lettera inviatami, e riflettere, sa 

tua ignoranza della religione ohe professi, ' l'allusione oh'Élla fa alle s. Messe — eoo 
non sai difenderla dagli assalti più voi- , spontanea a non sospetta dell' ingiuriosa a 
gari ? S non potendola né sapendola difen-1 
dora, ;ànzi dando così a credere agli avver-

ITALIA ,; . 
Ilpoverd Gigione Luzzatti;è caduto. Gli 

è successo Giolitti al quale iS stato dato 
dal re l'incarico di formare il nuovo Gabi--
netto, Giolitti fino a ieri ha fatto all'amore 
coi sooialisti — nientemeno! — a coi ra­
dicali. ; Coma si riuscirà ?,-.In qualunque 
modo vadano le joosa per noi ; cattòlici tì'è 
ben poco da sperare da simil gente ; ma... 
avanti col nostro lavoro di organizzazione. 
•Verrà ben il giorno nel quale ai dovrà far 
i conti sBoha con noi.'-

— A 5Jo»4a grandi festa.per il, famoso 
einquakièmrió. Notiamo però ohe nessun 
sovrano è ^venuta in' quella oooasìonea 
Roma : nesskno. G'S stato, qualche setti­
mana fa, Pietro di Serbia. Dn bel tipo, e 
un bell'onore per l'Italia accogliere quél 
re ohe porta la oorOna... ancor mucchiata 
del sangue del povero Alessandro! 

— A Pistoia s'è tenuto un Convegno 
giovanile. Kiusoitiasimo. Oome è, bello ve­
der questo movimento della gioventil cat­
tolica italiana! Il movimento è, ai pud dii-, 
generale in Italia. Noi ci rallegriamo viva­
mente. 

— k Foligno altro Convegno delle asso­
ciazioni giovanili dell'Umbria. 

Sempra avanti! 
— Nella Montagne s'è avuta una forte 

scossa di terremoto. 
,— A Yicenxa, non sì conosce la causa, 

duemila tonellate di carbone andarono in 
fiamme. Per fortuna non si hanno a de­
plorare vittimo umane. 

— Da Roma — in tanto ardore di feste 

sari che; cattolico è ,lo stesso ohe zoticone 
ingnorante, sai il male die fai ? 

Sei eonseienie, tu, che, ignaro dei dove­
ri del óittadino a del cittadino cattolico, 
non ti fai inscrivete nelle liste elettorali ? 
Verranno lo elezioni; i sooialisti, ì radicali, 
i sovversivi voteranno ed otteranno là vit­
toria; lasóiàudo loro libero il pasaO, sai iJ 
male che fai? 

Sei aonsoiente tu, che pure sei ;elettore 
e non vai a votare, quando i capi delle 
•associazioni cattoliche chiamano le nostre 
schière a raccolta ? Non compiendo, per fare 
i tuoi oom'odaooi, il tuo dovere, e dando 
per parte tua il oomuOe, la provincia, il 
collègio' in bàlia dei nemici dell'ordine è 
della .religione, sai il maU che fai ? 

lliittoxe, sei tv, coseienle? sai tu il mah 
che fai? ' . • 

Scuotiamoci, .via ! . . 

Il socialismo può essere cristiano? 
; Sentite ohe'òósà dice in propOaito la Bai-
iaglia JV'oIeiafia , giornale socialista delle 
organizzazioni milanesi dei contadini. 

Proprio tiii mesa fa scriveva queste t e ­
stuali parole : 

«Il socialismo è ihoonoiliabile con ogni 
sentimento relìgicBO. » . 

.«Il socialismo .è;atato ed è anticlericale, 
perchè lo deve essete. » 

Eppure non pochi operai sì lusingano 
ancora di poter arruolarsi tra le file socia­
liste a rimanere cristiani! B questo avviene 
anche in una provincia còme là nostra, ove 
i socialisti non- nascondono, tutt**"altro, il 
loro odio contro il seatimentó religioso ed 
il loro proposito di strapparlo dall'animo 
del popolo I • , . •, 

i l sooialismo non è, ormai, ohe irreli­
gione, anticrislianesmo. Eppure la legga 
di Cristo ^ legge di amore, ài fratellanxa. 

Operai, aprite, via, gli occhi : non vi 
lasciate pervertire, rovinare. L'amore e la 
fratellanza vera, e colla fratellanza, il vero 
benessere, non può trovarsi che nella fede 
e nello spirito di Orlato. 

Aitila i tuoi, e gli altri se tu puoi. 

' , : ; : . ',,GBMQNA, ,; V 
LacHsi a palazzo peggiorata. 

Il Coneigiio oomunala si raduna que­
st'oggi per ricevere bomuniofzione delle 
dimissioni presentate dagli asaessOri avv. 
Luciano Fantoni, Oelotti dott. Liberale, Da 
Carli-Ugo e, Zozzoli oàv. ing. G. Batta. 
^Si sapeva che veniva presentata da 

di un consigliere una. proposta ohe oorisi-
gliava la parti diniisaidnaria e ohe queste 
erano bene intenzionate tanto .che si rite­
neva per certo ohe tutto venisae accomo­
dato, senonchè quel consigliere che nella 
seduta precedente aveva col suo non le­
cito intervento data l'ultima spinta ohe 
provocò la dimissioni dell'àvv. Fantoni 
venne; anche questa volta a rompere le 
uova ael paniere. . . , ,' 

Infatti alla letturai delle lettera inviate 
dai dimiasionari.motivando ;il loro operato 
il consigliere; Tessitori sorse a dichiarare 
che,il perìodo che lo.rigUar(Ja nella lettera 
scritta dall'avvi FontOhi è una menzogna. 
; L'avv. Fantoni gli risponde dignitoSa-
.mente, ohe mantìeua.fermo ed integrale il 
•suo scritto e.ohe der resto il pensienonu-
trito dal Tessitori, apparisce ohiaramantè 

con le, intenzioni più .conciliative ma visto 
che; nuovamente, viene ; insultato ,6 calun­
niato dichiara di ritirarsi e di non entrare 
in alouoa trattativa. 

Il Tessitori allora''aggiunga ohe il Fan-
toni mente; sapendo di mentire, A tale 
nuova uscita il Fantoni non si degna di 
rispondergli; rimane un poco,di tempo.in 
sala mentre il :D; 'Palese; domanda ohe la 
seduta aia ; sospesa onde vedere di poter 
mettere d'accordo gli assessori dimissionari, 
e poi,sa ne va. A nulla quindi giovò la 
proposta del Palese avendo il Fantoni in 
relazione a ; quanto prima detto abbando­
nato la : sala. 
: Il sindaco allora visto essere, imposai-
bila addivenire ad una soluzióne della 
crisi pressato anch'agli le dimissioni dalla 
carica di sindaco per cui il Consiglio è 
chiamato per giovedì, prossimo alle ore 3 
pom. per la nomina del sindaco e della 
Giunta. 

POZZOOLO. 
Arresto. 

, 'Vanne, tratto in-iarresto ,dai carabinieri 
di ; Mortegliano, certo , Marangoni Maurizio, 
perchè trovandosi in casa di suo cognato 
Duca.Costantino, venuto,-con costui a.la di 
lui moglie a eoptesa,; jper...ragioni di. con­
fine dì proprietà^ minacciava oolpirli con 
un coltello. • ; ,,. ., . ,, 

II;Marangoni pare fossa stato alquanto 
bevuto,.. • • ; ,1 i ; • •;. •:« ' 

, SAN LEONARDO. . ; , . 
Emozionante arrèsto. 

L'altro giorno il, carabiniere Mario Rado, 
passando per la frazione di' Morso, im.bat-
tuttosi in un individuo a lui soonOaciuto 
ed; in atteggiamantb so'spetto, gli si avvi-
oióò chiedendogli i doouinenti. 

L'altro rispose che a lui documenti non 
ooèOrrevano, ma il bravo; milite, subodo­
rando una dubbia sólvibilifà nel suo inter­
locutore, si rivolse ai presenti, ma in quel 
mentre l'altro spiccò un 

pettegola cronaca del Lavoratore — sia CÒSB 
sariàia oottese; se fî a. riga a riga non 
trapaia un biriophinosanso d'ironia e scher­
no al sentiménto religioso; e se nOn si: 
possa ragionevolmente arguire eh' Ella ri­
tiene i stioi sudditi d 'Oltre Bùt, unioa-
menta perchè religiosi, —otóoA'é aomina-
metile riprovevole — Sei fanatici ed inoo-
solènti « jMMfei» ». 

Rilègge e rìflettaj aig.; Sindaco, e mi 
levi di animo 1' iaòresciosà impressione oho 
la; Sua latterà mi ha fatto. Nel oontempo 
mi, mandi le prescrizioni 'éaiiitaria e ci le 
mOstrètà ohe don RidolH sa il fatto suo e 
ohe ì fedeli di ijui noìi sono dei merioìw-
nati. ' ' ' •: • , ' • , - ' ' ' . • '•'',•. 

Con rispètto. :• '" ; ' suo dev.mò 
'• '•' •' 'J': . '•- • ,'Sac. Bidoìfi, 
'^- / S.',:IJAÌJIBLE. ,,. ' ' ". ' 

Spaventosa morte 
La signora Teresa FlorioTGesolmìni— 

moglie del proprietario - del Cine-Teatro 
iBdison, da qualoha tempo .stabiliti a San 
Daniela .— lunedi sera verso le ore 20.30, 
in un momante div acuta nevrastenia si 
gettò dalla terrazza, di. una altezza consi­
derevole circa 8. metri, e rimase grava-
m^nte ferita alla testa ed alla spina dor­
sale, • • ; , . , 

Alle grida accorsa gente il figlio e lo 
sposo ohe tosto mandarono pel medico ; ma 
a nulla valse, pqrohà dopo poche ore mo­
riva. 

.Morto di una benefattrice. 
L'altra;mattina moriva nel bacio, dsl Si­

gnore la aignora, - Bosa Filippuzzì, e oggi 
seguirono i solenni funerali. 

Caritatevole sempre, volle.rendére ancor 
più cara la sua ' meàOria „ Còl lasciare sei 
mila lire all'erigendo « Asilo Infantile ». mentre l'altro spiccò un salto nel vicino 

E perà intervennero ai fnnerali i mem- torrente e passò alla riva opposta, mal 
bri della Commissione dell'Asilo ' signori gradò l'acqua gli arrivasse fino alla cintola 
Gorradini Arnaldo, Pietro Bianchi,, Carlo JÉl caràbinìers a sua volta lo aègnì e dopo 
nob,' Narducoi, la aìgnorìile Gonaho An-
nita e Lucina Eainis. . 

V'ora pure il Barone De Castro Toian, 
il Direttore e la Direttrice con una rap­
presentanza della scolaresca. Il signor Mi­
lani proprietario della farmacia Filippuzzi 
ed il signor Bianchi Felice assessore. 

Splendide le corone inviate dal signor 
Milani, dal Municipio e dalla Commissione 
dell'Asilo. 
, Eoeo l'esempio Jiar rivìvere nei cuori 
della generazioni future in banedizione, 
ed ecco anche il mezzo, la carità ! 

non pochi sforzi a oiroa 600 metri lontano 
raggiùnse il fuggitivo. 

Egli è cèrto An.tonio Tomaaeg fu Anto­
nio d'anni 40, nàto à Gorizia, domioiliato 
a. Vernasso, colpito da mandato dì cattura 
e già fuggito altra volta dalle oaroeri dì 
Oividale.' 

Il bravo milita, a cui va tributato un 
BÌnoeto. elogio, nella colluttazione riportò 
una ferita non grave al pollice destro. 

Chi vuol vivere e star sano, dai parenti... 
stia lontano. 

Sartoria Ècciesiastiisa FAÈ GIAùdMO JPiazzsetta Vttleatlriis (Via- Prefettura) IfD.WE 
Premiata alla Espoelzlone di Briixeiles col «Gran Premio> 



P08XEBBA 
U fasta del 27. 

Aùolie qui, al confine d' Italia Si 
festeggiò il "50.0 anniversario della proola-
maziona del -Begno d'Italia eoa manifesti, 
speri di mortaretti, bandiere, illuminazione 
delle vie e flaooolate al èuono della banda. 
11 tempo piovoso disturba un poco la festa, 
ma pazienza 1 aveva impedito anoha la prò» 
eessiooe colla stàtua della , Madonna il 35 
oorr. Al numeroso pubblico accorso alla 
sera sulla piazza tenne un breve dÌBOOirso 
dalla terrazza dell'albergo Pontèbba il sig. 
Bierti : 'egli esortò gli Uditori alla éleva-
aioDB morale, alla educazione dell'animo, 
Ma se questo discorso fu temperato, non lo 
furono del pari corta grida di abbasso che 
si udivano talvolta da voci piuttosto iso­
late nelle passeggiate del corteo : quelle 
grida furono generalmente disapprovate 
paiohS offendenti i sentimenti della popola­
zione, perchè irragionevoli, e contrario 
alla buona educazione. 

AHTEONA. 
Il pracaccia postale sotto II treno. 

Lo soemplo del cadavexe. 
Martedì sera a 200 metri dal casello 

di Magnano verso Taroento sucoesse un 
fatto raoaprioeiante. Dn uomo nella quaran­
tina a quanto pars, a scopo di suicidio si 
gettava gotto il treno provoniante da Udine. 
Quando il macchinista lo vide sbucare 
dalla fliepe e gettarsi sulla scine tanto ar­
restare il treno ; ma non fu in tempo ad 
evitare la sciagura. Il treno proveniente 

' da Taroento a tutta velocità gli troncò le 
gambe trascinando il tronco una cinquan­
tina di metri più oltre. Sparsasi in breve 
la ferale notizia fu un accorrere da Ma­
gnano da Ar'tegna e. da Billerio: riuscì 
perà impossibile ogni identiftoazione. 

Dn'ora e mezza prima sarebba stato a 
bare all'osteria del sig. Bizzì Ferdinando 
di Magnano al quale fece un po' impres­
sione lo sguardo torvo e il contegno d'uomo 
preoccupato. 

Si ritiene non sia stato colla mente a 
posto. 

KODBANO. 
Vìsita Pastorale. 

(28). Anche tra noi la venuta dell'An­
gelo della Diocesi ha'portato una prima­
vera di generosi estusiasmi e di rinnovata 
fede cristiana. 

Il programma,delle feste era^ complesso 
e grandioao, ma con estremo dispiacere il 
tempo davvero indiavolato oi guastò ogni 
cosa. Tuttavia sabato sera, tra un continuo 
diluviare tutto un popolo era in attesa del 
Pastore che giunse alle 6 1]2 in automo­
bile. Il domani pioggia dirottissima, ohe 
impedì i cortei, il concerto, l 'apertura 
della pesca di bsnefloanza ma non impedi 
di far gustare al nostro Pastora la più 
ambita dalle consolazioni, quella di vedere 
si j u ò dire, la totalità del paese aooosfc^ 

alia infuocata è insieme affettuosa parola, 
La sera fu la benadiziòne della nuova 

Sala Scoiale, 11 sogno dorato, l'attesa pa­
lestra d'amore e d'istruzione cristiana di 
pacilìcazione cittadina vagheggiata da don 
Angelo, germinata come un flore dal onore 
buono pel popolo, e diciamolo irrigata dai 
sudori materiali e morali del giovane sa­
cerdote. In questo senso parlò l'applau­
dito oratore del momento, il dot i Biava-
sehi. Il lunedi mattina S. Eo. fu alla fi­
liale di • Cisterna, dove quella buona gente 
gli fece una straordinaria e commovente 
dimostrazione d'attaocaraento e di alletto. 
Alle 9 S. Ecc. era di.nuovo a BodCano su­
periore pei la consacrazione della Chiesa e 
dall'altare, opera squisita su cui ritorne­
remo ancora. Alle 15 fattosi il oielo un 
po' più amico, l'Arcivescovo chiudeva 
queste giornate congedandosi da noi. Al­
l'ora solo le trombe poterono accompagnarlo, 
montre si levava sublima e tonante l'ulti­
mo Viva, affermazione solenne di forti pro­
messe e di profonda ed affettuosa venera­
zione. La rioohisBima pesca ;di beneilceaza 
e non lo dico eoi soliti versi superlativi 
da reclame, non s'è dunque potuta aprire 
questi giorni, ad è rimandata a domenica 
2 aprile. 

OIVIDAM. 

Un grazioso spisodio. 
• On sacerdote udinese entrava qui in . 

una Ukeria per degli, acquisti, seguitò' 
a breve- distanza da alcuni zerbinotti. Uno 
di essi si diede a chiedere cou evidente 
tono di provocazione : «È ' arrivato l'.4-
sino? 1 ' arrivato VAeino?» Il Bacerdote 
voltosì di botto al provocatore rispose: 
1? Asino è venuto proprio adesso, adesso. : 

I quattro arrossirono, ammutoliti, e non 
trovando altra scappatoia, uscirono dal ne­
gozio. . • : 

A M A . . 
la men di nn anno. 

Da tutti era qui sentita la necessità dì 
istituire, speoialmente per i mesi in cui 
s'effettua l'emigrazione, una « Scola Oan-
forum», e questa, benché rudimentale, fu 
istituita nel giugno dello scorso anno sotto 
la direzione dell'egr. maestro Giuseppe 
Peressoni di Piano. Allora venne spontanea 
l ' idea d'acquistare un harmouium e questi 
buoni frazionisti unanimi si sobbarcarono 
alla non tenue spesa. La soddisfazione fu 
generale, piena .ad anche i villeggianti, 
durante la stagiona estiva, chiamarono in­
dovinato, geniale, aminentemeate religioso 
il passo fatto por l'educazione ed eleva-
Siione del popolo qui tra i monti. 

01 mancava l'orchestra, e alcuni gio­
vanotti durante l 'inverno progettarono ed 
eseguirono, quasi gratuitamente, il lavoro 
in ferro-cemento, L'orchestra, pienamente 
riuscita sia por quanto riguarda la solidità 
ohe l'accuratezza d'esecuzione ed il buon 
gusto estetico, fu inaugurata il giorno di 
S. Giuseppe, festa degli operai. Il oh. in­
gegnere sig. Mazzolini di Tolmezzo, ohe 
qui si trova per l'impianto elettrico, col­
laudò il lavoro ed ebbe parole di stima, 
di" ammirazione, di incoraggiamento per 
i bravi giovani. Si temeva per la riso­
nanza, ma la prova oi tolse ormai ogni 
timore e la voce e il suono si espandono 
per la Chiesa quasi d'incanto. 

Ai bravi a buoni giovani l'augurio di 
altre a maggiori soddisfazioni nell 'arte; a 
quanti vi contribuirono per la buona riu­
scita vada un parola d'encomio e di rin­
graziamento. 

Encenie 
Ci scrivono da Piedin : 
Per ohi misura la boUezza d'una festa 

dal concorso di forestieri e dalle manife­
stazioni esteriori quelle di ieri a Piedin 
(Aria) fu un fiasco : un tempaccio india­
volato di neve e pioggia ha proprio boicot­
tato quella festicciola. Ma chi invece pas­
sando sopra le esteriorità guarda l'anima 
del popolo si è trovato contento d'esseroi 
stato. L ' anima tutta di Piedin vibrava 
ieri di contentezza, di entusiasmo, di 
trionfo. Si inaugurava un nuovo concerto 
di campane e un nuovo artarino nella 
Chiesa messa t u t u a n' 

Vi siete iscritti? 
JB' di somma imporlanxa per gli operai 

esser iscritti, prima dilla parlenxa, tièl 
Segietaiiato del Popolo, Operai, non lo 
dimenticate. 

AMARO. 
Scuola saraia di dlseonó. 

S'è chiusa anche quest'anno con esito 
brillantissiino la scuola serale di disegno 
frequentata assiduamente da numerosi baldi 
giovanotti, tutti emigranti. ; 

Tada oggi un plauso di cuore alla mae­
stra signorina Albina Rossi che con abne­
gazione rara per due lunghi mesi ha sa-
orifloato anche il sonno por il bene della 
gioventù; ai gioTanotti poi l'augurio che 
possa tornar utile ad essi all'estero quanto 
cou amore hanno appresso nelle lunghe 
serate invernali. . 

casa corte e orto L. 30C0. Dista 8 Ohil. 
dalla Città. Si accorda facilitazione di pa­
gamento. 

Rivolgersi 
Di Benedetto £nn3D 

Via Paolo Serpi, n. 1. 
Odine 

m^-T«mignB'i 
di buona volontà, 

MADRISIO DI PAaAtìNA. 

Per gli eniigranti. 
Ad iniziativa del Circolo Griovanile ai 

tenne qui nella Sala Sociale una confe­
renza d' istruzione agli emigranti. Circa 
trecento tra operai e operaia per quasi 
un'ora ascoltarono la parola sincera e pra­
tica del noto conferenziere Giovanni Pao-
lini ohe compie uh vero apostolato d ' i ­
struzione e di educazione a prò dei nostri 
buoni lavoratori. L'egregio propagandista 
del Segretariato del Popolo si dilungò spe­
cialmente nel dar norma pratiche sugi ' in­
fortuni del lavoro, e rilevò l'opera disin­
teressata ed efaoace del Segretariato por­
tando esempi di operai emigranti di qui 
i quali per mezzo suo poterono ottenere 
giuste indennità ed aumenti di mercede. 
Diede spiegazioni sulla nuova-legge ohe 
stabilisce ai 12 anni il limite di età per 
i fanciulli emigranti e sulle pratiche ne­
cessarie presso i Consoli all'Estero. Dopo 
la conferenza s'occupò degli operai ad­
detti al Oasoamifloio d'Artegha i quali per 
mazzo.dell'organizzazionà tessile ottennero, 
da un mese rilevanti aumenti di salario. 

r frutti benaflói già ottenuti dal Segra-, 
tarlo del Popolo a dal Sindacato tessile 
tutti ormai possono toccarli con mano ; e 
da questi fatti oomprandono sempre piiì i 
nostri operai l'utilità e la necessità di 
organizzarsi, e il dovere di sostenere col 
loro contributo le istituzioni sociali catto­
liche ohe tanto bene arreoano nel campo 
del lavoro. 

IPPLIS 
AoquBdOtto 

Anche il nostro Comune fino dal primo 
tempo ha aderito ex corda al consorzio 
intercomunale per l'acque del Pojana e 
sta facendo studi e pratiche per la siste­
mazione dell' incanalatura. 

Convocazione 
Come vi ho informati sulla nuova strada 

ohe verrebbe aperta nella località montuosa 
detta « Rocco Bernardo », la convooazìone 
degli interessati sarebbe stata fatta in 
marzo, laveoe la data è stata fissata ai 
2 di aprilo. 

Corriere postale 
Anche di questo vi ho data notizia a 

suo tempo. Entro due settimane il servizio 
sarà assunto da uno di Ipplis, e il circuito 
sarà appunto : Ipplis, Prematiaboo, Civì-
dala e viceversa, due volta al giorno. 
Siamo grati di questo al oav. Rubini no­
stro degnissimo Sindaco e al oav. Gola 
Sindaco di Premariaocp. 

lAlPAt tA ' . ' - , , ' ;,:^ •• 

Intorno alirLatria sodale.; 
Una buona, giornata di protjiBgahda . 

Si' i gii parlato,' ' óéìls v ' ò t ó colonne, 
di questa nuova istituzione del paese, Ik 
latteria sociale. , . , ' " . -

B' Una 'istituzione ohe $ destinata s face 
un bene immenso, a questa pop&làzìqni di 
montagna, la cui iciobhézza.naturale, quasi 
unica è il prato e il paspolo,. a quindi .la 
stalla, i bovini, il latte: Le latterie 'Stu­
diano di ottedera il massimo utile da que­
st'ultimo prodotto precipuo del' luogo, e 
perciò' devono riuscire una vtera provvi-

Dal fabbraio scorSo dunque, nel nuovo 
splendido locala ohe arditamente 'hanno 
voluto erigere questi paesani, funziona la 
nuova istituzione della latteria. 

Ma, come suole purtroppo suooedare, le 
difficoltà per aprirsi la strada non man­
cano, ed è principale fra queste la igno­
ranza dei proprietari di bovini sulla utilità 
della istituzione e la diffidenza che perciò 
nutrono sulla sua riuscita, E' questa del 
resto una cosa naturala e comune ; ma è 
pure certo che questo popolazione intelli­
gente e intraprendente ben presto com­
prenderà perfettamente la bontà della ini­
ziativa, e conoorrard a sostenerla con quella 
conooodia che fa le opere grandi. 

A portare il loro contributo all'av­
venire della istituzione, sono stati invitati 
fra noi l'avv. Agostino Candolini, di Tar­
oento, consigliera provinciale, e il signor 
Armando Delendi, direttore della latteria 
di Osoppo. 

In una sala del nuovo locale hanno par­
lato, l'avv. Candolini esponendo come, per 
fare il bene proprio, e per limitare possi­
bilmente l-'emigraziorio, questi agricoltori 
devono curare a studiare di ricavare il 
maggior utile della terra, ascoltando gli 
insegnamenti della persone competenti ohe 
hanno studiata l'agricoltura, unendosi per 
usufruire meglio dei benefizi della scienza 
e per aiutarsi concordi nel bene di cia­
scuno e di tutti. 

Le latterie, disse, sono uno di questi 
mezzi, in cui uniti procurate, con l'aiuto 
della scienza a della esperienza, di guada­
gnare di più dal vostro latte. Questo sarà 
il primo passo per tante altre utili istitu­
zioni. E perchè il passo riesca bene oc­
corre concordia, pronto ognuno a sacrifi­
care la propria opinione a quella della 
maggioranza, per la riuscita della istitu­
zione. 

Il sig, Delendi, giovane intelligente e 
colto, segue dimostrando con dati ed esempi 
ohe la latteria del latte dà al contadino il 22 
per cento, mentre facendo il formaggio in 
casa non si ha più del 15 per cento. Di­
mostra minutamente la sua tasi mettendo 
in confronto la lavorazione del latte in casa, 
eoa quella che si fa in latteria, e ciò con 

materia molto persuasiva. Finisca .accen­
nando ad altre forme di società cooperative 
agricole, 
. I presenti sono . soddisfatti, ma l'avv, 
Candolini vuole che si affronti anche la 
questione della forma sociale o turharia 
della società, questione che tiene un po' 
discordi questi, paesani. . 

Il sig. Delendi espone i pregi e i difetti 
d i tutte due la forme, a si dichiara piut­
tosto propanaO alla forma fumaria perchè 
più semplice e più facile a soddisferà i 
scoi. . 
. Rimuove la obbiezioni che contro questa 
forma vengono sollevati. 

Chiudo l'avv. Candolini invocando ancora 
una volta la concordia : la questione della 
forma di società 6 una questione Seconda­
ria ; è dimostrato che la latteria porta un 
grande utile tanto in una forma come nel­
l'altra ; dunque scegliete una delle forme, 
secondo la maggioranza dei soci, e poi 
state tutti uniti e concordi in quella, salvo 
a cambiarla poi se la troverete difettosa. . 

Tale, è là conclusione di questa giornata: 
concordia, fiducia cella istituzione, aiuto 
amoroso e reoiproco. , 

Cosi il paese progredirà e sarà esempio 
a tanti altri paesi vicini che forSe atten­
dono l'esito di questo primo esperimento 
per decidersi a fondare una istituzione 
tanto utile. 

PORPETTO, :-:• ; 
Sacerdote defunto. 

Venerdì 24 3i spegneva serenamente nel 
bacio del Signore don Luigi Pez d'anni 30, 

La sera dell'Annunziata seguirono i fu­
nerali, cui prese parte l'intCTp paese, 
mal grado il pessimo tempo, • 

Precedeva la bara il ' Rev,, Clero della 
Parrocchia, la scolaresca cogli insegnanti, 
aagttivano la Autorità comunali al completo, 
amici e ammiratori. -

Calata la venerata salma nella fossa disse 
brevi a toccanti parole l'Bgr, Ing. Loren-
zetti mettendo in risalto le doti del De­
funto come Sacerdote, Educatore a,consi­
gliare comunale. 

Il Signora affretti all'anima sua la pace 
sempiterna dei Giusti. • 

A' ainque d'aprile, il cucco dee venire; 
se non mene a' sette o agli otto, o ohe 
preso, 0 eh'è morto. Wsenonvierua'iieoi, 
è perso per le siepi. Se non viene ai venti, 
egli è peno fra i formenti. Se non viene 
ai trenta, il pastor l'ha mangiato con la 
polenta: 

L'invidia fa agli altri la fossa, e poi vi 
casca dentro. 

•"'. S, MABtA'LA'tOBtaV 
Due amente ohe travolgono 

uccidendo una idoiilia 
. ' 6 ferendo! Il Bui'iatofe' 

Mentre mesooledl'.vèrso le- 17.80 nella 
vioiti» ftai^ioBe di Marette il oontadirió Óio, 
Batta Moretti, di ritorno, della oampagua 
eoi oaiio,-trainata da due,armante, si ac­
cingeva ad aprite il portone di casa sua 
per farle entrare in cortile, le due bestie 
imbizzarite con un' fardellone' sulle spalle, 
si diedero à' precipitosa fuga.' 

Il Moretti, accortosi, fu subito' loro dis­
tro par arrestarlo, ma, 'arrivato presso la 
fontana pubblica, sarebbe stato.certamente 
travolto, se" in suo soccorso non fosse ac­
corso la cognata [Marianna Moretti, ohe 
per caso trdvavasì ad attingere acqua, che 
tentò affrontare le bestie infuriate. 

Questa però la investirono facendola ca­
dere a passandovi sopra col carro, calpe­
standola orribilmente. La povera donna 
venne raccolta priva di sansi e trasportata 
prontamente io casa, ma poco dopo cessava 
di vivere per le gravissime ferite riportate. 

Il Moretti Gio. Batta invece se la cavò 
con lieve ferita alla testa. 

Le .bestie si arrestarono finalmente an­
dando a sbattere contro il mu?o di cinta 
dell'orto del parroco, facendolo in parte 
crollare. 

Il triste fatto ha prodotto in paese pe-
uosisaima impressione. 

La posa della prima pietra del campanile. 
Un rapido momento di festa oi portò 

sabato Sua Eoc.za Mons. AroivescSvo ve­
nuto qui in forma privata por la benedi­
zione dalla prima pietra del Campanile. 
Giunto alle ore 7 1[2 sotto una pioggia di­
rotta, atteso ad acolamato da una gran 
folla all' ingresso in Chiesa, vi celebrò la 
S. Messa alla fine delia quale dia e splen­
dide parole di elogio e d'incoraggiamento 
a questi buoni popolani ispirandosi special­
mente al richiamo di fede e d'unione a 
Cristo che il campanile deva significare. 
Uaol quindi approfittando di una breve 
sosta de! tempo per la cerimonia, a cui, 
oltre^ il clero e tutto il popolo, vollero con 
gentile pensiero esser presenti il proget­
tista cav. Raimondo ing. Marcotli il sig, 
Mcralli-Da Rossi sindaco e membro del 
comitato prò erigendo campanile, nonché 
tutti gli altri membri del paese. Quindi 
nella canonica ricevette con squisita cor­
tesia il comitato ed il clero, ad alle ore 9 
riparti per Udine, lasciandoci la promessa, 
di ritornare, ma con minor fretta, alla 
festa dell' inaugurazione che, speriamo, non 
sarà lontana. 

ORSARIA. 
Assemblea. 

Con tutta la .pioggia, l'assemblea della 
Cassa Rurale Premariaooo-Orsarìa riuscì 
numerósa è animata. -.; 

.. -T.a. .atientinnn jiih l'impnrtahffl da trattarsi -
era sul forno rurale dì Otsaria. Un socio 
pigliando le mosse dal Vangelo.dalla mol­
tiplicazione dei pani fece intendere che il 
forno, non : .doveva . considerarsi come un 
puntiglio dei suoi fondatori ma come una 
necessità locale a come un interesse co- ., 
mune. 

Propose all'assemblea un vibrato ordine 
del giorno ohe fu approvato' all'unanimità 
nel senso "ohe, data ohe una qualuBque 
decisione in merito al torno è ormai ma-; • 
tura dopo un anno e più d'esperimento, : 
la Presidenza 'sia autorizzata e incaricata 
di prendere di .sua iniziativa qualùnque 
provvedimento energico sul forno stesso, 
dopo un tempo .indeterminato di prova e 
di espellere quet socio ohe compra il paae 
da estranei. 

A chi conosce-quanto manchi lo spirito 
di .organizzazione a questo, popolo, i. prov<. 
vedimenti non recano .maraviglia ; .reca, me­
raviglia e domanda; tutto . il 'nòstro entu^ 
siasmo quello ohe.^sta eUUa, breooìa, si 
sacrifica da mane a" Sera a farà, ehtfiro' 
questo spirito di fratellan,za e,.dì -tìrgahiz-
zaziOne fra questo 'popolo cosi beh prov­
visto di sante istituzioni : dico il laaestro 
Coccolo, ohe. talvolta arriva al punto di 
fare seduta di consiglio a doiuioilio, por­
tandosi dagliinleressati casa per casa, dal ' 
momento ohe essi, convocati, non si muo­
vono 1-; • V..t' • - . • , ' . • ! • . , • ' • ' • 

E-dire ohe questo nostro agitatore non 
può neppure partecipare ai convégni, ai 
corsi di scuola ..sociale, non- ha il tempo. 
Ma è tutto dira ; Il cattolico non si forma 
ai convegni ; è la religione ohe lo forma. 
-—Bravo maestro !. 

TABOBNTO. 
Fucile Cile accldentarmenie ferisce 

una bambina. 
Nella famiglia del contadino Dal.Medico, 

il figlio Antonio, mentre girava per la cu­
cina, urtò col; gómito un fucila ohe stava 
appeso alla parete. L'arma, ohe era pur­
troppo carica, cadde a terra ad esplose : 
il colpo partì e feil al baSso ventre l'altra 
Sglia Maria, di anni 7, 

Immediatamente fu . fatto venire il me­
dico ohe dichiarò essere, li caso grava ; non 
però disperato. 

Malgrado tutti i tentativi fatti per strap­
parla alla morte la povera bambina spirava, 
in seguito alla grave ferita riportata. 

Volete concorrere 
a far un po' di bene, an%i del gfrau bene . 

Piflondete quanto pi-ù potete -il giornaletto 
£f ana delle migliori opere che potete fare. 

L'invidia un peccato da... miwhioni. 

lilili lÉii i lffi[î  Di i n̂ ^̂ ^ 
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alièrato^vMlft Otìroùà; d?ltìlÌ8^ :pèr le-saé: 
enemereijzè^aminliìiisttàtitel ;%;} ; ' ; 
Ootó Sindaco fiptotóossé ila?^óóstriiadtó' 

[eiracquedòtto,,; l'étsziòtie aéV'U 
HO;' del.jppnté-suU'Bliéro, ;dell'arginatUia 
ul torrènte Ohiàrà vetta TtìgliaBò a riparo 
ella strada verso 1 Gasali . Cóttèrli, : otte?; 
lendòil eonaorio libero :;:B8mièratUito ddV| 
' intera popolazione con Via tisparmio di; 
iltre 2000 lite per 11 biiahoio; Comunale. 
Concorse efBoiSoeméQte nell'erezione tì 

el restauro di. pubblici édiSoi ; ohe : ìsòno 
j utilità e: decoro del paese, allargando 
aohe le vìa ed abbelleado le piasae pub-
iliohe.' . , . , ' . 
Ooma privato ricostruì a ridusse quasi 

ulte le sue oaae colohiòha alle condizioni 
ichieste; dalle ultime esigenze dell'agri-
oltura e dell' igiene, incoraggiando e, go-
lendb del' miglioramento economico de' 
noi.coloni. 
Amò sinceramente• il popolosi isSnza om-̂  

Ita di ostontaziónsj si mantenttè in ; Co-
tiQte oontattooon tutti i pàeSaiii, oòn-
«iatandosi in brève Ja stimaV la 8Ìuoià è 
'affatto di tutti, i qàali a lui rioórfovaaó 
pontabeamènte per conforto, consiglio ed 
iute in ogni circostanza impostante, còlile 
il proprio padre. ' |> : - > 
Provvide, secondo perinettavano le ri­

orse finanziàrie del Comune, àll'drBziooe 
li istituti di bonefloenze per gli indigènti^ 
iipplendo geaerosamente del proprio tìove, 
a carità pubblioa ; non poteva arrivare. ' 
fu umano ed affezionato coi domeatiói, 

i cui alcuni contano da 30; a 60 anni di 
ii'vizio ad a malincuore hanno abbando-
iato la casa banche fróvvieti di una peh-
ione uguale se non superiore allo stésso 
tipandio ; nessuna meraviglia quindi se era 
ioambiato con pari afletto. 
Di abitùdini: semplici, preteriva la oom-

lagnia degli umili, coi quali, come fra 
guali partecipava aitnòdesti divertimenti 
he un paesello di campagna può offrire. 
Non ambi mai cariche pubbliche all'in* 

norì di quella di Sindaco, per aver:l'oc-
lasione ed il modo di maglio, giovare al 
ao amato paese. Nello stessa • punto di* 
aorte- laeoomandò òhe isiioifunerali siano 
rodesti,: senza pompa'elsanzaòhiasBO.:/ 

Fu ooatanteinente di idee,moderate, iìero 
irgogliosq, della'propria Jndipendenza da 
(ualsiasi ' preconisetto: settario, alièno da 
Igni • eccesso, coriòiliativo, aspirante sul 
«rreno. pratico alla fusione di tutte le forze 
'iva è,sane sia civili ohe religiose; per 
'affratellaménto; di tutte le olassì sociali 
)er il progressivo e ragionevole, migliora-
nento: eòouomioo, intelìeitiiale :e morale 
legli ùmili. 

AMPEZZO.: 

Dichiapazione. 
I Sacerdoti di Ampezzo, amanti delle 

losizioni netta, a soanso di qualunque 
quivooo e malinteso, ci scrivono pregahdoòi 
far pubblico ohe essi non entrano affatto 

è come proniotori né come sostenitori del 
movo teatro eretto nella sala Susanna, il 
luale è tutto : opera del signor Filipello 
ìoezio, agente;delle imposte di Ampezzo. -, 
l'in qui i sacerdoti suddetti, i quali per > 

n prudente ritardo non oredèttero; oppor-
uno aggiungere ,altro., Noi, però sappiamo 
- da informazioni yéhijt^oì \dagli;vamipi 
tessi del nuovo : teatrodi iéMÌ/Sc6»«a — ofie 
i son guardati bene dal ohiamarlc^dieciuca-
ione ;-T>ohe le scene, rappresentate "Bono 
atte 0 .quasisoane dì Weco «Bsore.' 

Old, d'altronde appare anohe dalla dor-
ispondeuza inviata alla jPaWa del i^iuU, 
love si leggono tra altro.le,seguenti espres-
ioni molto espressive : Leonia .adorabUis-
ima, seduDfnte sposiiia^ moglie dtisi<i',r<i(ay 
maihóraio piaeevoliédm»,,' éamlière seàu-
mie eooi eoo. Che oi vuole di più per 
rrivare ; alla"'pochade ? .,/jl ; f (•. 

' " 'IiaBéclaxione.' 
PALMANOVA. 

Óisertarl che rimpatriano. 
L'altra sera si presentarono alla noztra 

asermadi fanteria due; giovanotti i-quali 
ichiararoso, di aver disertato qualche anno 
I. Essi appartenevano all' 80iO regg. fan-
srìa di stanza in quel tempo nella nostra 
ittà. 
Bimpatriarono allettati dall'amnistia, 

LA'HSANA. 
ciapero dj muratori lavoranti lìi un forte 

Da lunedì scorso gli operai, dipeo-
euti dalla ditta Hizzani, adetti ai lavori 
i costruzione d'un forte di sbarramento 
ai pressi di Rivatotta si misero in soio-
aro, non avendo la ditta accordato l'au-
.anto di meroede da assi domandata. 
Pare ohe l'accordo tra impresa a operai 

.a per ora un pio desiderio. 

ou vi è impianto di Latteria ,migliore « 
più aoonomico di quello brevettato dalla 

Ditta TREMONTI di Udine. 

fillilMi 
v:\iSfia; Jodi ir riosttó : iimStiSsiiino/ Aròiyé-: 
scovo : ha(;tó<!6tt4ta la . ' Ptasidén'za Ghòrati* 
;dér6óttiìtat0 locale ohe prepara il <̂^̂  
gtèisò dèlia aiov. Catti ; del ,?éheto e,;ha 
»iBitti?rftii;atìviS tìièfc, oaitapau jiresi--: 
'diSMMdol^•:óónìlWopll.|,se|tó^ 
lèòiKÒuii app(^ia?(fe;Dett™ìw# 
3;ij;-ftrc!viseày(>;dr 

uàoffi:^Qi ttq^ séàrSfflannùx i* t^-
^<y0: -rfei : aéifnpBi: ffiovUni}[ sta, 
àiin^e^jm' • timpitsiP'tTdinè ac-
cotjh&rà a:: GoHffressò::règiéml& 

smteréftpià. •té'geriti {teyiii e « 
rmfi'i'mmre 4i santo entusia-
èmó ì giovàniUi petti : e àaco-
glierà m pari iempo^a festa /e-
derah -le rappresentanze, delle 
Associazioni cattoliche della in­
tera diocesi. 

Di questo duplice avvenimento 
l'Arcivescovo non può essere che 
lietissimo e grato ai promotori: 
poiché da queste solenni a9u--
ndn0:—:, quando si attengano 
fedelmente alle istruzioni dèlia 
Écmià 8éde'i^T--r è' giusto attéìf 
derà-im vigoroso, limpulso all'a­
rem cattolica per la difesa re­
ligiosa, pel movimentò economico 
sociale,' e- %Ìiovo:incfementp ,del-
% organizìiaÀione ; partico larmente 

Benedico pertanto V iniziativa: 
•già. fatta' propria dalla Dire­
zione Diocesana e faccio invito 
al V. Clero tleWArcidiocesi af­
finchè validamente s'adoperi per 
il., felice esito dell' importante 
Convegno. 

'Cdiuè 33 luavso 1911. 
, Affezionatiasirao • 

^ A. Anastasio Arcivescovo. 

Organizzazione loyanlle 
. „• >..v- i n .^ppo^Sìicia-' f 
... Ci-aoriv,ono;;;,.,̂ .,..',_i;,. •..';.., ...'...,;,•,.: 

Apprèndiamo poh' vivo piacére ohe ij, 
Giroolp: (giovanile, 'da poco ricpstituito; 
va .raóoògliendo;' nel proprio,séno nuine: 
rosi soci nuovi. Dn buon .circolo sarà la 
base più sicura per' il progresso paesanOj 
perchè con la istruzione metterà in grado 
il paese di comprendere e,: attuare tutte le 
buone iniziative, che possono redimerlo. 
Raccomandiamo ai giovani di non dimen-
tìóare la istituzióne importantissima di una' 
cassa'di risparmio interna. 
. Coraggio e avanti ! ' 

Da TORUNO. 
Ànohe a Torlano le aspettative della 

istituzione del Circolo-- giovanile sono 
: state soddisfatte.. L'avv. Oandolini ha spie­
gata, in una riunione famigliare.di giovani 
e di anziani, la grande utilità del Ciroplo. 
L'idea,-subito apoplta, è . stata subito tra­
dotta in atto. Tiene: approvato lo Statuto^ 
comprendendo nel Circolo anche la istitu­
zione di una cassa di risparmio. Sopo elètte 
le cariòhei è si ; eomihoia a- raccogliere le 
adesioni, ohe già Superano la trentina. 

Auguriamo vita floi;ida alla nuova istituì 
zione, mercè Jò zelo di quel Yioarip e di 
altre degne persone ohe con lui collaborano, 
e metóè il • buon volere di quella brava, 
gioventù. Arrivederci a Udiiie, al Congresso 
Regionale ,Ven6to,'il 13 e:l4::Maggio. 

Da iWONTEPRATO e VILLANOVA. 
Liete notizie anche da questi paesi di 

mOntagnaiSulmpyimentp giovanile. 
A Monteprato quel cappellano attivo-

Don Bernardino Baî ra ha fatto scuola se­
cale a molti giovaiìi, facendo superare a 
m'olti felicemente l'esame di prosoiogli-
meuto. 

Cosi ha , fatto a Tillauova di Lusevera 
l'amico Don Angelo Sbnelz, che ha fati­
cato tutte, le serate dall'inverno, per lun­
ghe ore, .a coltivare la menta dei suPi gio­
vani.. Mi dispiace non poter riferire dati 
piùpreoisi; ma non ho voluto tardare a 
segnalare quelle proficue attività. 

A. Villanova si sta pure: studiando l'isti­
tuzione del Circolo giovanile. Dn passo 
alla volta, colla buona volontà e con la 
costanza, andremo conquistando al nostro 
popolo una posizione morale, intellettuale 
ed economica più degna. Di; altro lavoro 
sociale dei nostri abbiamo notizia e spa­
riamo presto di dar più larghe e lieta nuova. 

:,̂ ::̂ :"Dî -'Ì̂  M:fìii&kmM&,i,: :ÌE'riMÌpi':ài.'P.,i. 
- "j^riii 's.'>Bióoardpi •ii--:Ut ;::.:.';:-••:'• :#V 

,-<'i:,:i?}(tj':i.'.;l8idtìte,::'';':';v:'£--..:- :',<:.•';:-• 
A '̂6,::Mrttìr#inièèazorS'.-i',fv-.'..''".-! '''ri:t:t<^.; 
V:c;tì>:Gi-:s.";Cetìtìtiiio-,v'"-..";:. •.••'::P;f(j.4 
/ . • / • : '7 : ;T . . , ; :« i : :Ét i£Snto ' ' \ . ' s ; : , .•;'::.•:. •,,,.',:-.;!;..:i.f:.;i 

;> : -"8-Sr :B ." iOio t i ig i ' -v ; :.:•',:••:.- '• '••:'•'•:••-•!'-

: Nella sala della Gallètià: Superiote : del 
Tègtro Sociale ebbe'lilpgò la riunione; degli 
allevatori di bestiame, i ' ':Ì ! 

,;Sièdnnoal::battOff dalla presidenza l'ei-
gtipri -MulloniparitP fi, B.. Molinari oav. 
Dasidario, Ciani dottor Luciano, yénier 
Romano cav. Luigi,; Fez perito Aehillè, 
Canoiani dottor Giacomo. , : 

Presiadè il dottor :Gian Lauro Mainàrdi, 
ohe pronuncia un brève disooreo, e lette 
le :, numerose adesioni-, legge l'ordine del 
giórno, Ooaì oonpepito. ' 

« Gli allevatori friulani del, piano ra­
dunati nella sala dal teatro Sociale in 
Udine il 26 marzo ore 10.80. 

Considerato lo stato attuale del bestiame 
bovino e i suoi più urgenti bisogni. 

Ddiberano. 
di promuovere il miglioramento della in­
dustria bovina del piano all'unico scopo 
di;0ttenere quanto più loro intéressa e 
oioè; . " 

Attitudine spiccata al lavoro, grande 
taglia, carne e latta; 

e fanno voti 
ohe là commissione per l'acquisto dei ri­
produttori maschi sia oompoéta dei più 
pratiai allevatori: della -ptovinoia assieme; 
ad,un veterinario ohe , ricerchino nei sog­
getti, i suaccennati requisiti senza badate 
al pregiudìzio del • pelo, tenendosi per 
quanto;è possibile al pezzato rosso carico. 

Ohe nella giuria delle disposizioni e mo­
stra bovine si procuri di comprèndervi 
buon numero di aileyatori direttori con la 
necessaria assistenzadi -un veterinario, 
i Ohe i fondi; da erogarsi ; dal Geverno 
dalla .Provincia e dagli altri enti auguran­
dosi maggiori contributi ohe in passato an­
che da parte dai. Comuni pel miglioramento 
del bestiame bovino nella zona planaj ven­
gano di preferenzaassegnati a quelli alle­
vatori 0 a quelle istituzioni ohe abbiano 
avuta ed abbiano di mira il raggiungiménto 
dell'intento degli allevatori stessi, relativa­
mente ai requisiti di,atlitudina, al lavoro, 
grande taglia, carne è latte da richiedersi 
dai bovini». 

Dopobre-ve disoussione, oui-pàrtacipa-
ronoil cavi Attuto Peoile, Dalanj Molinari, 
Ganaiaui,, Mulloni, De Bràndis, l'ordine 
deVgiornp venne approvato all'unanimità. 

;: ¥ifta-etàoiaiSPÉBCia. -
Trénta casi improvvisi a Tricéslmo. 

•: li .veterinaria di Tarpento doti. Tami vi­
sitando, alcune stalle nella, frazione; di Adorp̂  
gnàno: ha riscontrato cinque O: Sei ; oasi di 
afta. Alla sera ritornando a. visitare ì to-
rihi i oasi di - afta èrano saliti a :30. 
; Informato .il veterinario proV. dott,;Bi-
;Stori, si è portato immediatamente spprà-
luCgo ed ha preso energiche misure per 
impedire il propagarsi del morbo. 

\Anoh6 a .yarguaòco e a Valle si sono 
variflcati due casi. 

Il veterinario prov. in un sopraluogo 
ieri sarà: ordinò: la chiusura di tutte le 
stalle di queste due frazioni. 

L'afta si è estesa fino a Cordenons.. 
I mercati di Martignacdo e Meratto di 

:T.3mba sono stati sospesi per : i relativi 
provvedimenti. 

(jnellafflaletottaMaiidal 
, U.eig. iBverest, ambasciatore deglirStati 
Oniti;a,Lotidra ;:ei:poi :ministroTlde î::af-; 
fari eBterij assidtità'óhè- Valcool:n6Ì giro 
di.':diepi:-anni::,:.;'.';;-;v'::, .-!'"•;•.. '::;:•;;;>•. 

1.: ha costato, alla nazione una ' spesa 'di 
tre miliardi: 

3. ha causata una spesa indiretta disei-
aenio ^iliottì ;. 

3. hi distrutto ireMW/omiia vite; 
5. ha eóa&nato nitìB eentoainquantamila 

^«rsojté nelle prigioni e nei luoghi peni­
tenziari ;" • 

e. ha prodotto per lo meno mille falli­
menti; , 

,7. ha fatto commettere mille edn^ue-
oenio aasasainii; 

8; ha determinato dMewite sùieidi; 
9. ha incendiato e distrutto per violenza 

oiroa 10 milióni di dollari; 
10. ha fatto dueoenìomila vedove e cen­

tomila orfani. ,. 
Quanta strage per quella maledetta 

bevanda,! 
Fra i fanolulli 
Vi uaaStaiistiaa si rileva ohe trai fan-

cinlli bave vino r83,50 per cento; liquori 
il 44,32 per canto; talora si ubbriaca il 
24,81 per cento dei maschi e l'll,05 per 
cento delle femmine, le quali non sono 
condotte dar padre nelle osteria, la dome-
nioa, il lunedi e le altre sera, come spessa 
i loro fratelli. Ciò devasi in parte allo 
stolto pregiudizio, ancora tanto diffuso, 
ohe l'alcool o il vino riscaldino e diano 
forza ai muscoli ed al sistema nervoso; 
mentre non fanno ohe estenuare e rovinare. 

Combattiamo, e tutti, il maledetto vìzio 
della bevanda ohe fa tanta stragi. 

•:-'':0'M;:tiìitt>sfMtó';:uìì''.iiJòÉ8;-î ìf ^«tfeJndft; • 
,àvéva£:a(ildàtiK;>Ìdn:5Bjparéé :ii: atógiìd ;; ffl j ^ 
rònp;ve:.itón;::àièrtttìòié::,i»Mttìs«iidàsà&vfi^ 
:hòn indÌ8é:;«;il;i:Biitì53tìbtìd::?nèÌld:.rdÌ3deivm»: 
nei d(iòrvvdégli<ìidmihi;;È^ìttèsS,:ttjmano, 
ai. pépdìton, :.MB6:d6loéitótttft;lS"maaoSttlla:. 
frónte ;fébBriófttóié :(3éi'm|Iàtiì':póW :làij(apB'i 
della:;x!ÓB«p̂ S8ÌóhB' tìél- ttìgurio':, dèi-,'povero, ;. 
dfiéiaeyèròlSn .Bùlla'̂ dcooe: net̂ perdOflOiP:: 
tìdllg:pazièiiàai:A:quèlli:ohe l'avetànó più;, 
atrocemente- péfsépitato. -égli oónòéssè il ; 
suP'pét'dOnó e; il:;auó amóre. , ' ' ; . ' 

;Ilgli non si fece costruire un ulottumènto 
fanerSriOj cóme gli, antichi rè;, eppure*voi 
vedete dapertuttd.nella città più grandi e 
nei piPodli; villaggi; una casa ;opaàoratà alla 
sua memoria;; anche: nei paesi più poveri a 
selvaggi:si'erge una cappella Che ricorda! 
la sue opera d.'amore, e in certi giorni il 
monda: intero celebra il ricòrdo dèli* sua 
nascita. 

, Voi vedete, oha la potenia dal bene è 
più duratura ohe non il rumore di tutte 
la battaglie dì questo mondo. 
: Non^temete che, la bontà a reffùsiona 

dal cuore vadan perdute. Ogni parola mite 
ed, ogni grande amore è iinmortale, vince 
lo' soherno e l'insulto, riceve un de tto se­
greto: nei solitari; ed abbandonati. 

Tutto vero: ma nonostante il saoriflpio 
e la legge dì amote di quell'Uomo — non 
uomo solo, ma Po»iO-j5io — poi lo vediamo 
anche oggi, insultato, bestemmiato, .perse­
guitato in tutti i modi. E' Satana, eòi suoi 
satelliti, cte si, è scatenato di nuovo con­
tro di Lui, 
.E coi, redenti da queU'Domo-Dio, che 

tacciamo?. . ' 

PER GLI EMIGRANTI 
La previsioni per l'aTOjaia di lavoro io. 

Germania sono, buone, ma non bisogna 
avere troppa fretta diietìiigrare, e,, sopra 
tutto, non bisogna andar colla testa nel 
sacco.- • •;---• • "••-,: 

I lavori più importanti vengono segna­
lati a Dresda: (Sassonia),' dovè quest'anno 
viene inaugurata una esposizione interna­
zionale di igiene; grandi lavori si segna­
lano pure a Monaco di Baviera, a Az- . 
sburgo, a Norìniberga, ; a Eempten, e io 
generale in tutta la Benanìa e la "Weatfàlia. 

Nel Wftttomberg, particolarmente ad 
Hlm 'a Stilttgarth, si- raràiino :quést'ànno 
dei lavori colossali. Questi merìtanP esser, 
per noi, preferiti ; sia'perchè il viaggio 
viene ; a: costare meno,: sia' parche il costò 
della vita : n?l Wùttembérg è relativamente 
limitato. 

La nota agricola 

Setìiiiia del le patiate. 
Conviene non ;ritàraàre::di.molto la,.se­

mina delle patata sa si'desidera avere ab­
bondante prodotto. Nella Boélti dei 'tuberi è : 
bene dare la preferenza a quelli di media:-
na grandezza, laspiandoli per quanto è pos­
sibile intéri.-; :. 

Vi; è' ohi prefaristìe scegliere le patate 
più:groasa e.tagliarne poi gli occhi nella 
persuasione di avere prodotti più scèlti e 
più grossi. Numerose prove dimostrano lii 
non praticità di tale sistema. Se gli occhi 
sono tagliati ' piccoli, la pianta ohe si for­
ma resta debole, per conseguenza non 
può nutrire patate grosse. Aggiungasi inol­
tre che molti occhi rimangano orbi e per­
ciò sì ha uba nascita meno iègolare. 

Prima di seminare le patata si potreb­
bero tenere in-un bagnpdi acqua ramata al 
2,per cento (2 chili di solfato di rame in 
100 litri di acqua) : laapiaudovelè immerse 
per un paio di minuti. Si asciugano poi 
spolverandola oon penere. E' bene . ricor­
dare ohe la semenza delle, patate va Pàm-
biatapossibilmente ogni anno, se si. desi-, 
dera un prodotto-assai abbondante. . 

]je patata, di;montag;na seminate in pia­
nura fanno riuscita:." molto' migliore ; non 
si,aa, .perchè ciò avvenga, ma è.un. fatto 
ohe nessuno può contraddite. 

: La patate BÓnp votaoisBÌmè, di potassa è 
m da sé la. lappomandazidne dì- non di­
menticare una apelverata di solfato potas­
sico (8'ohilogr. per pertica) Bgg;iunta al: 
perfosfato (26 obil, per'pèrtioa. ;. 

CORRIERE COMMERCIALE. 

Sàia nostra piàxxa. 
Cereali: Granoturco da L. 13.— a 13.9Q, 

Granoturco bianco da 13.-— a 13.50, Oin-
quantinoda 11.— a 12.50, fagiuolì da 15.— 
a 33.—. 

iB-utt'a: Pomi da 20 affi. Noci a 60, 
aranci da — a 20, patate da 10 a 15, ca­
stagne da -- a 17. 

Sementi : Brba spagna da 1 50 a 2.30, 
trifoglio da 0.80 a 1.25, altissima da l.OO 
a 1.45, reghetta da 26 a 30. 

FoHerie :Taoohìni da 1.80 a 1,90, galline 
da 1.80 a 2.—, Dìndìe da ,2.— a 3,30, 
Capponi a l.l'O, Anitre a 1.50, Oche a 1.40. 

Bttonissiia ecca$io»e 
Carrozza da campagna, grande, a sei 

posti, in ottimo stato, a prezzo modi­
cissimo. 

Rivolgersi all'Amministrazione del no­
stro giornale. 

Cucine! Cucine! Cucine! 
(Vedere in quarta pagina) 

'iÉeDegdDiinilEli'i[vgi MILtóil ljt ioMlliJSa 
casa Petracco San Giorgio 
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TU « tRIBUAMVAalE^SIEWUMiNitamAtmC^^ 

che col I O A p r i t e p. v / i magaz­
zini tessuti E R N E S T O L I E ì S C H 
Suficeasoro 

c. % f.iii iimc£i 
(Palazzo Angeli — Piazza del Grani) 

saranno completameute riforniti «oii 
tut ta raei'ce nuova 

l>er 3 5 GIORiVI 
0 cioè dal 15 Marzo a l l ' 8 Aprilo 

LIQUIDAZIONE 
(Iella merce di c s i u t e o b l a n -
c l i e r i a .sempre con t'ortiswmi i-ibassi. 

Una per volta. 
— Furfante ! non hai vergogna (li tentar 

di rubarmi l'orologio? 
— Scusi, signore : non osavo disturbarla 

per dimandarle... che ora è I 

La s tampa 
.- oggi l'arma pia potente tanto per se­

minar ti 'male, come per promuovere il bene. 
l nostri nemici se ne servono per diffondere 
il male. 

Serviamocene >toi per il beue. 

Pellegrini Emanuele, gerente responsabile. 
Ddine, tip. del « Crociato » , _ 

Bimbi sani 
£ BOBUSTI col SCIBOFFO CA&TAC-
B i m ristoratore della salute. — Lo <• Sci­
roppo Castaldiui» 5 il sovrano Rinvigori-
tore del Sangue, dello ; Forze, Vitalità e 
delle Ossa nei BAlKBIsri e BAGASiZI, 
U A C S I T I C I , SCB,OFOI.OSI, eatxema-
mente deboli; ridona loro la salute, l'e­
nergia e contribuisce al normale e rigo­
glioso sviluppo dell'organiamo, L. 5 lla-
cone grande, L. 2.50 flacone medio I L 
P I Ù ECOWOmiCO e L. 1,50 piccolo ; 
in tutte le Farmacie. •— Premiata Far.oia-
cia CASTAIiDIfiri da S. BAI.VATOB1: 
BOLOGNA, che prepara anche il «SB-
IiIHOIi» unico per guarire radicalmente 
l 'BPILBSSIA e t u t t e le ma la t t i e Ifei;-

Laboiatorio Marmi 
DI 

ffOMEO TONUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè : S t a t u e , 
Altar i , Lapidi, Monu-
lueutl funerari, Balau­
strate , Pav iment i per 
Chiese, Por te ecc. 

Disegni e preventiTÌ gratis a 
ricliiesta. 

Prezzi mitissimi. 

Ai nostri abbonati 
che si recano all'estero racco­
mandiamo vivamente di indi­
carci chiaramente|: 

1. l'indirizzo afcui dobbiamo 
dirigere il giornale; 

2. il loro paese d'origine. 

Per 1' estero, oltre 1' abbona­
mento annuale di L. 2, occor­
rono L. 1.25, per spese postali. 

Rinnovate l'abbonamento 
diffondete il giornaletto. 

Laboratorio Cementi 
premiato con medaglia d 'argento alla 
Esposizione di Udine , 1903, con gran 
medaglia d'oro o gj'an diploma Espo­
sizione del Lavoro, Koma 1908. 

FAUSTINO ISOLA 
Geinofla-Piovesa ( U i e ) 

imitazione perfetta dì PIETRE e MARiVII 
artiffìciali per Al ta r i , S t a tue , Monu­
menti , Decorazioni ar t is t iche, Chiese, 
Case, Giardini, l^ontane, ecc. 

Grande assortimento di pavimenti in 
PiASTRELLE e MARMETTE. TUBI d'ogni 
dimensione e forma. 

Si assume (|ualun(jue lavoro in ce­
mento a prezzi convenienti e solidità, 
garant i ta . 

Listino e Preventivi gratis. 

DI Oi - [ iOl l i 
Gabiaettg di fOTOELEnROIEHIlPill, malattie 

Pelle - Vie Urinarie 
n P RAI I IPn "'^''''^° specialistajallievo 

LITIDRAL 
Um Litlosa EttervesKote. da tavola) 

Premiate Polveri per preparare Acî Tia ef-
fervosoente alcalina, acìdula, litiosa, 
gradevolissinia da sola, come mista al 
Vino ; di identica proprietà terapeutica 
della VBBA VICKT e delie Ac<iue mi ­
nerali I fa tu ia l i I^itiose, Utilissima come 
bevanda quotidiana ai eoiforonti di GOTTA, 
A S T B I T B , DIABBTB, OBBSITÀ, BIA-
TBSI UBICA, i ra iCBHBMIA, ed in 
genere a chi 6 predisposto a malattie che 
devono la loro origine ad insuffloienza del 
ricambio organico — L, 1 la scatola per 
10 Litri d'acqua. — Per 5 scatole franco 
C. V. P. di L. 6 diretta alla Società I ta lo 
Amenoana per l'Bsiiortazions di Pro­
dot t i speciali farmaaentioi. - Bologna 
e I i r XUTTB I.B BUOITB FABMACIB 
Q' ITAI.IA, 

IMPOHTANTE — Ulidrul ha proprietà 
digestive ; utilissimo contro le fermenta­
zioni e l'eisaltazione dei germi intestinali, 
causa dello molteplici infezioni dell'orga-
ivlfcmo, non eseUiso !a diarrea colerica. Co-
Htituisce perciò acqua ideale e più sicura 
pei prevenire il colera. 

delle cliniche di Vienna 
e di Parigi. 

Cbirurj^a dolio Tic Urinarie. 

Curo speciali delle malattìe della prostata, 
della vescica. Kumicazioai mercuriali per 
cura raspida, intensiva della siJllide. — 
Sierodiagnosi di Wassermann. 

Riparto speciale con salo di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 

VENEZIA- S. MAORIZIO, 2631-32 - Tel. 
780 U B U T S . Consultazioni tutti i sabat i 
dalle 8 alle 11 Piazza Y. E. con ingresso 
in Via Belloni N. 10. 

•JPercliè tossi te? 
In pochi gijrni, qualunque tosse per 

Raffieililiri, Infloenza, Laringite, Broncliite 
si guarisco perfettamente con le 

Premiate PILLOLE 2IIII1IIII [ontro la tosse 
Calmanti, Disinfettanti, Espettoranti 

Scatole da 30 pillole L. 1, da 70 U. 2. 
Cura completa 2 scatole grandi. 

Spedite cartolina vaglia alla ifi'"arraaoia 
San Giorgio» di Fliuio Znliani, Udini: 

le liteveiole scatole, senz'alt» spesa, raiicomanilale 

ECONOMICHE 
ll^ìsìtate i l ibj^i-aiifiìoso deposi to 

Pi la Ditta P. TREMONTI 
al ponte Poscolle 

U D I N E 

CASA Ì*Ì CtJIlA 
VSB. XiE MA£ATTII i 

f i i i io Glifi 
approvata con decreto della Regia Prefet­
tura pel Cav. S o t t . ZAFFABOIiI , spe­
cialista. — Visita ogni giorno, — USIHJS 
Tia Aquileia 86 . — Camere gratuite per 
malati poveri. — Telefono 3-17. 

Scuole professionali 
Udine, Graziano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque correi: 
da sposa, da bambino, lavcri in cucito, ii 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualuc 
que disegno nazionale ed estero che si prt 
senti, per Chiese, Bandiere e Privati, 

Fanno il bucato e la stiratura per Isti 
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulla hanno di più scuola di di 
segno, igiene, economia domestica, orti 
coltura e sartoria. 

T 'PP 
• A O M M I W M B B J 

SGFematPiei Jllelotte 
sono le si&igliori 

Uuìco rappresentaiite per tutta 
la Provincia e Udine 

Ditta P.Tremonti-Udine 
con deposito di qualanque pezzo di ricamMo 

iCapctkrii itrjttd!i$tria pzioiiakl 
Via llercatovecohio N. 43 — UBI2T£ — Di fronte la Farmacia Fabrls 

Negozio ex Busolini di S. C O M I S e Gomp. 

Fio ì il Pila 
con vendita ali' Ingrosso ed al minuto 

(Specialità « Fowiard » - Magazzino Berrett i 

Deposito Cappelli Borsslino Giuseppe e F."° • Bariìisio Milanaccio e C. 
a di a l t ra Fabbriche N'azionali ed Estere 

•PJÌEZZT DI ASSOLUTA COJSTCOJtliJSJfZA 

ai a s a i i n i o n o r l p a p u z l o n l iti o g n i s p e c i e 


